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Viviamo in un’epoca in cui la velocità ha spesso sostituito la contemplazione, nella quale gli
schermi hanno preso il posto dei libri e la bellezza viene frequentemente ridotta a una
semplice questione di gusto personale. Eppure la Chiesa ha sempre compreso che la vera
bellezza possiede una missione ben più alta: condurre l’anima a Dio. Non è un lusso, ma un
linguaggio spirituale.

Tra le opere più straordinarie che testimoniano questa verità si trova il Codex Aureus di
Lorsch, uno dei manoscritti più magnifici di tutta la cristianità medievale. Non è
semplicemente un antico libro né un tesoro artistico riservato ai musei. È un autentico
sermone silenzioso che continua a proclamare, dopo più di milleduecento anni, che il Vangelo
merita il meglio che l’uomo possa offrire.

La sua stessa esistenza ci pone una domanda profondamente attuale:

Quale posto occupa Dio nella nostra scala di valori?

Se i nostri antenati rivestivano d’oro la Parola di Dio, con che cosa la rivestiamo noi oggi?

Che cos’è il Codex Aureus di Lorsch?
Il nome latino Codex Aureus significa letteralmente «Libro d’Oro».

Si tratta di uno splendido Evangeliario realizzato verso la fine dell’VIII secolo o agli inizi del IX
secolo, durante il Rinascimento carolingio, probabilmente sotto il patrocinio di Carlo Magno o
nell’ambiente culturale promosso dalla sua corte.

Porta il nome «di Lorsch» perché appartenne per secoli alla celebre abbazia benedettina di
Lorsch, in Germania, uno dei più importanti centri spirituali e intellettuali dell’Europa
medievale.

Sebbene le sue diverse parti siano oggi conservate in varie istituzioni, il manoscritto continua
a essere considerato uno dei più grandi capolavori dell’arte cristiana occidentale.

Ma ridurlo a una semplice opera d’arte significherebbe fermarsi alla superficie.

In realtà, il Codex Aureus è un atto di adorazione.
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Un’epoca in cui copiare un libro era una
preghiera
Oggi basta premere un pulsante per ottenere migliaia di libri.

Nell’VIII secolo la realtà era completamente diversa.

Ogni manoscritto richiedeva anni di lavoro.

Bisognava preparare con cura la pergamena.

Fabbricare gli inchiostri.

Copiare lettera per lettera.

Correggere gli errori.

Miniature e decorazioni.

Applicare la foglia d’oro.

Lavorare le pietre preziose.

Intagliare copertine d’avorio.

Tutto questo senza tipografie.

Senza elettricità.

Senza computer.

I monaci svolgevano questo lavoro convinti che copiare la Sacra Scrittura fosse una forma di
preghiera.

Non erano semplici copisti.
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Erano servitori della Parola di Dio.

Ogni tratto di penna era un atto d’amore.

Ogni iniziale miniata era una professione di fede.

Ogni pagina aveva lo scopo di glorificare Cristo.

Per questo molti manoscritti medievali terminano con un’umile supplica:

«Prega per il peccatore che ha scritto questo libro.»

Non cercavano la fama.

Cercavano la salvezza.

Il Rinascimento carolingio: ricostruire l’Europa
a partire dal Vangelo
Dopo la caduta dell’Impero Romano, l’Europa attraversò secoli difficili.

Le invasioni avevano distrutto le scuole.

Le biblioteche.

I centri di cultura.

Gran parte del sapere classico stava scomparendo.

Fu allora che sorse uno straordinario rinnovamento promosso da Carlo Magno.

Lungi dal limitarsi a rafforzare il potere politico, egli comprese che una vera civiltà può essere
costruita soltanto sulla verità.
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Per questo era necessario formare sacerdoti.

Fondare scuole.

Copiare libri.

Conservare la Bibbia.

Diffondere la liturgia.

La Chiesa divenne il grande motore culturale dell’Europa.

I monasteri divennero università prima ancora che esistessero le università.

Al loro interno furono custodite sia la cultura classica sia la Rivelazione divina.

Il Codex Aureus nacque proprio all’interno di questo immenso sforzo volto a ricollocare Cristo
al centro della civiltà.

L’oro non era un lusso: era teologia
Molti osservatori moderni si domandano:

«Perché tanto oro?»

La risposta rivela una profonda comprensione della fede.

L’oro possiede caratteristiche uniche.

Non si ossida.

Non perde mai il suo splendore.

Resiste al trascorrere del tempo.

Per questo, fin dall’antichità, è stato simbolo dell’eternità.
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Quando gli artisti medievali utilizzavano l’oro per decorare un Evangeliario, non cercavano di
impressionare nessuno.

Proclamavano una verità:

La Parola di Dio possiede un valore infinito.

Non esiste alcun materiale abbastanza prezioso da esprimerne pienamente la dignità.

Lo stesso principio ricorre continuamente nell’Antico Testamento.

L’Arca dell’Alleanza era rivestita d’oro.

Il Tempio di Gerusalemme impiegava enormi quantità d’oro.

I vasi sacri erano preziosi.

Non perché Dio avesse bisogno di ricchezze.

Ma perché l’uomo aveva bisogno di esprimere esteriormente l’onore dovuto al proprio
Creatore.

La bellezza come forma di evangelizzazione
Sant’Agostino scriveva:

«Tardi Ti amai, Bellezza tanto antica e tanto nuova.»

Non è un caso.

La bellezza tocca dimensioni dell’anima che il solo ragionamento spesso non riesce a
raggiungere.

Per secoli milioni di persone analfabete hanno imparato la fede contemplando le immagini.
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Le vetrate.

Gli affreschi.

Le sculture.

I manoscritti miniati.

Tutto insegnava.

Tutto parlava.

Tutto catechizzava.

Il Codex Aureus appartiene precisamente a questa grande tradizione.

Le sue miniature non erano semplici illustrazioni.

Erano autentica catechesi visiva.

Ogni colore.

Ogni simbolo.

Ogni figura.

Ogni gesto.

Tutto conduceva a Cristo.

Il Vangelo merita il meglio
Esiste un insegnamento profondamente dimenticato.

Quando Maria di Betania versò il profumo di nardo sui piedi del Signore, alcuni protestarono.

Sembrava uno spreco.
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Ma Cristo rispose:

«Ha compiuto un’opera buona verso di me.» (Mt 26,10)

La logica dell’amore appare sempre eccessiva a chi ragiona soltanto in termini economici.

Lo stesso accadde con le grandi chiese.

Le cattedrali.

I calici.

I reliquiari.

I manoscritti miniati.

Non erano investimenti materiali.

Erano atti di culto.

È proprio questo che proclama il Codex Aureus.

Quando si tratta di Dio, il cuore non fa calcoli.

Ama.

La Parola scritta come presenza sacra
Per la tradizione cristiana, la Bibbia non è un libro qualunque.

Noi non adoriamo la carta.

Ma veneriamo profondamente la Sacra Scrittura, perché contiene la Rivelazione divina.

San Girolamo affermava:
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«Ignorare le Scritture significa ignorare Cristo.»

Ogni volta che il Vangelo viene proclamato durante la Santa Messa, è Cristo stesso che parla
alla Sua Chiesa.

Per questo l’Evangeliario occupa un posto privilegiato sull’altare.

Viene incensato.

Viene baciato.

Viene portato solennemente in processione.

Tutto questo trova il suo naturale prolungamento storico in opere come il Codex Aureus.

La bellezza esteriore esprime la santità interiore di ciò che esso custodisce.

L’Incarnazione ha santificato anche l’arte
Una delle conseguenze più profonde dell’Incarnazione è che Dio ha assunto la materia.

Il Figlio eterno si è fatto carne.

È entrato nella storia.

Ha usato parole umane.

Mani umane.

Una voce umana.

Per questo il cristianesimo non ha mai disprezzato la bellezza materiale quando è orientata
verso Dio.

L’arte cristiana nasce proprio da questo mistero.

Il legno può diventare una croce.
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La pietra può diventare una cattedrale.

L’inchiostro può diventare il Vangelo.

L’oro può diventare una lode.

L’intera creazione può diventare uno strumento per glorificare il suo Creatore.

Il simbolismo spirituale delle copertine
Le straordinarie copertine del Codex Aureus possiedono un significato profondamente
spirituale.

L’avorio rappresenta la purezza.

L’oro simboleggia la gloria celeste.

Le pietre preziose evocano la Gerusalemme Celeste descritta nel Libro dell’Apocalisse.

Nulla è stato collocato a caso.

Ogni elemento possiede una finalità catechetica.

I fedeli comprendevano che quel libro non era un semplice oggetto.

Era l’annuncio visibile del Regno di Dio.

L’importanza del silenzio e della
contemplazione
È significativo che questo manoscritto sia nato in un monastero.

Il silenzio era indispensabile per la sua realizzazione.
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Non avrebbe potuto essere creato in mezzo al rumore.

Solo un cuore contemplativo può creare un’opera contemplativa.

La nostra epoca ha un urgente bisogno di riscoprire questa verità.

Viviamo sommersi dalle informazioni.

Ma poveri di contemplazione.

Conosciamo innumerevoli notizie.

Ma meditiamo poco il Vangelo.

Consumiamo continuamente immagini.

Ma contempliamo raramente il volto di Cristo.

Il Codex Aureus ci ricorda che la bellezza richiede pazienza.

E anche la santità.

Un appello per il nostro tempo
Forse non possederemo mai un manoscritto rivestito d’oro.

Ma tutti possiamo porci alcune domande:

Con quanto amore tratto la mia Bibbia?

La lascio dimenticata su uno scaffale?

La leggo soltanto quando ho dei problemi?

Le permetto di trasformare la mia vita?

Molti cristiani possiedono diverse Bibbie.
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Ma conoscono ben poco il loro contenuto.

Paradossalmente, abbiamo più accesso alla Sacra Scrittura di qualsiasi generazione
precedente e, tuttavia, spesso la leggiamo meno.

Il Codex Aureus denuncia silenziosamente questa contraddizione.

La bellezza salverà l’uomo… se conduce a
Cristo
Si cita spesso la celebre frase attribuita a Dostoevskij:

«La bellezza salverà il mondo.»

Da una prospettiva cristiana è necessario completare questa affermazione.

Non una bellezza qualsiasi.

Solo la bellezza che conduce a Dio.

Esiste una bellezza superficiale che alimenta l’orgoglio.

Ma esiste anche una bellezza sacra che eleva l’anima.

Il Codex Aureus appartiene chiaramente a questa seconda categoria.

Non cerca ammiratori.

Cerca adoratori.

Non vuole intrattenere.

Vuole convertire.
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Non glorifica l’artista.

Glorifica l’Autore di ogni bellezza.

Un insegnamento per le famiglie
I genitori possono imparare molto dal Codex Aureus.

I figli scoprono il valore della fede osservando il posto che essa occupa nella casa.

Una Bibbia custodita con cura.

Un angolo dedicato alla preghiera.

Un crocifisso degno.

Un’immagine della Beata Vergine Maria.

Tutto insegna.

Tutto trasmette.

Tutto evangelizza.

Anche la bellezza della casa può condurre a Dio.

Un insegnamento per i sacerdoti e le comunità
Anche le parrocchie ricevono un invito.

La liturgia merita dignità.

Le vesti liturgiche.
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I vasi sacri.

La musica.

La proclamazione del Vangelo.

Il silenzio.

La riverenza.

Non si tratta di lusso.

Si tratta di esprimere esteriormente la grandezza del mistero celebrato.

Come la tradizione cattolica ha sempre insegnato, la liturgia è un’anticipazione del Cielo.

E il Cielo non è mai mediocre.

La Sacra Scrittura come nutrimento quotidiano
Il Signore stesso ci ricorda:

«Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce
dalla bocca di Dio.» (Matteo 4,4)

E il Salmista proclama:

«Quanto amo la tua legge! La medito tutto il giorno.» (Salmo
119,97)

Queste parole riassumono perfettamente lo spirito del Codex Aureus.
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Non basta ammirare il Vangelo.

Bisogna viverlo.

Non basta conservarlo.

Bisogna obbedirgli.

Non basta baciarlo durante la liturgia.

Deve trasformare le nostre decisioni quotidiane.

Il vero «Libro d’Oro»
Esiste, infine, un insegnamento profondamente spirituale.

Il vero Libro d’Oro non è soltanto il manoscritto medievale.

Il vero Codex Aureus dovrebbe essere il cuore di ogni cristiano.

Quando la grazia santificante abita nell’anima, Dio vi scrive la Sua legge.

San Paolo lo esprime magnificamente:

«Voi siete una lettera di Cristo… scritta non con inchiostro,
ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma
su tavole di carne, cioè nei cuori.» (2 Corinzi 3,3)

Questa affermazione illumina l’intero significato del Codex Aureus. Per quanto splendido
possa essere il manoscritto, esso rimanda a una realtà ancora più profonda: Dio non desidera
soltanto che custodiamo un libro sacro, ma che permettiamo alla Sua Parola di essere incisa
nella nostra stessa vita.

Ogni pagina miniata con l’oro ci ricorda la luce di Cristo che desidera dissipare le tenebre del
peccato. Ogni lettera accuratamente copiata ci parla della fedeltà con cui il Signore ha
trasmesso la Sua Rivelazione nel corso dei secoli. Ogni pietra preziosa incastonata nella



Il Codex Aureus di Lorsch: il Vangelo rivestito d’oro che continua a
predicare al mondo. Quando la bellezza diventa una via verso Dio | 15

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 15

copertina richiama le virtù che lo Spirito Santo desidera far risplendere nell’anima del
credente. E ogni immagine sacra ci invita a contemplare il volto di Colui che è «l’immagine
del Dio invisibile» (Colossesi 1,15).

In un mondo che produce ogni giorno milioni di parole effimere, il Codex Aureus di Lorsch
continua a proclamare, attraverso il silenzioso splendore dell’oro e della pergamena, che
esiste una Parola che non passerà mai. Le mode cambiano, le culture si evolvono e le civiltà
si trasformano, ma il Vangelo rimane immutabile perché proviene da Dio stesso.

Forse non avremo mai l’opportunità di contemplare personalmente questo capolavoro
dell’arte cristiana, ma tutti possiamo fare nostro il suo messaggio. Ogni volta che apriamo la
Sacra Scrittura con fede, ogni volta che ascoltiamo attentamente il Vangelo durante la Santa
Messa e ogni volta che ci sforziamo di vivere secondo la volontà di Dio, continuiamo l’opera
iniziata da quei monaci che, oltre dodici secoli fa, copiarono con pazienza e amore le parole
di Cristo.

Il più grande omaggio che possiamo rendere al Codex Aureus di Lorsch non consiste
semplicemente nell’ammirarne la bellezza artistica, ma nel permettere alla Parola di Dio —
più preziosa dell’oro più puro (cfr. Salmo 19,11) — di illuminare la nostra intelligenza,
rafforzare la nostra volontà, purificare il nostro cuore e condurci, passo dopo passo, verso la
santità. Solo allora comprenderemo davvero che il più grande tesoro della Chiesa non è
costituito da libri rivestiti d’oro, ma da uomini e donne che fanno del Vangelo la regola della
propria vita e riflettono, attraverso le loro opere, la gloria di Colui che è l’Alfa e l’Omega, il
principio e la fine di ogni autentica bellezza.


